REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

La scuola ha come scopo la formazione integrale della persona; essa è luogo di educazione, di conoscenza consapevole e critica, di corretta socializzazione e dove si esercitano libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione, tolleranza e  rispetto reciproco fra tutti i suoi componenti.Ai diritti sono connessi doveri che rendono possibile l’esercizio dei primi, per cui i comportamenti devono essere coerenti con i principi che fondano l'Istituzione scolastica e ne costituiscono la stressa ragion d’essere.
Gli alunni devono rispettare le istituzioni e le regole del vivere civile, osservando i doveri scolastici e le norme che regolano la vita della comunità scolastica :
· Rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e di tutti gli operatori scolastici ; 

· Assolvimento degli impegni scolastici ; 

· Osservanza delle norme e delle regole che tutelano la sicurezza e la salute e che assicurano il regolare andamento della scuola ; 

· Utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari, dei sussidi, dell'arredo ; 

· Il comportamento deve essere tale da non arrecare danni a persone o cose. 

Ai sensi 

del D.P.R. 24/06/1998 n.249: Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola secondaria;

D.P.R.  n. 235 21/11/2007;

viene adottato il presente regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto il 

PRINCIPI GENERALI

ART. 1) Gli alunni partecipano al dialogo educativo secondo le personali capacità, attitudini ed inclinazioni, ponendosi nella prospettiva della personale crescita umana e culturale, della collaborazione, dell’accettazione dei pari e della loro diversità.

ART. 2) Nella costruzione dell’apprendimento e nel processo di maturazione della personalità, gli alunni hanno il diritto di essere sostenuti; sarà incoraggiata la loro partecipazione e la progressiva acquisizione del senso di responsabilità .

ART.3) La libertà di insegnamento è finalizzata alla ricerca dei mezzi e metodi più idonei alla sviluppo della personalità dell’alunno, si esplica nel rispetto delle convinzioni morali, culturali, religiose dell’alunno e della famiglia di appartenenza. L’azione educativa è rivolta alla promozione dell’intelligenza individuale, della personalizzazione delle conoscenze e delle competenze, allo sviluppo delle capacità critiche e orientative in vista della progressiva                    costruzione di un progetto di vita realisticamente fondato.

ART. 4) Il processo di apprendimento richiede la partecipazione attiva, corretta e responsabile ala vita e alle attività scolastiche, la frequenza assidua alle lezioni, l’impegno nel lavoro e nello studio, il rispetto dei ruoli, delle persone, dei luoghi e delle cose.

ART. 5) Gli alunni hanno diritto ad una valutazione chiara, tempestiva, corretta che consenta loro di conoscere il modo in cui viene svolgendosi il processo di apprendimento, agevolandone lo sviluppo delle capacità autovalutative.

ART. 6) La scuola deve configurarsi come luogo di formazione e di educazione, comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale dove si attua un percorso di mutua integrazione basato sul rispetto reciproco, sulla riservatezza, sulla libertà e sulla responsabilità.Elemento di riferimento per tutte le componenti della comunità scolastica è lo " Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola secondaria"( D.P.R. 24/061998 n.249) 

NORME COMPORTAMENTALI

ART. 7) Gli alunni entrano, di norma, nella scuola al suono della campana. I ritardi ingiustificati sono oggetto di comunicazione alla famiglia e, se ripetuti, devono essere giustificati da un genitore o dalla persona affidataria. Non è consentita l’uscita dalla scuola.

Ingressi successivi alla prima ora o uscite anticipate sono consentiti solo su espressa richiesta e in presenza del genitore o dalla persona affidataria; altre persone dovranno essere munite di autorizzazione-richiesta scritta della persona di cui sopra, nonché essere maggiorenni e conosciute dall’alunno.

ART. 8) I comportamenti devono essere improntati alla moderazione.

a) L’entrata, l’uscita, gli spostamenti per raggiungere i  luoghi di lavoro ( palestra, laboratori etc.), l’accesso ai bagni devono avvenire in modo ordinato, civile, rispettoso delle persone, strutture e suppellettili. 

b) Le corse, la scesa veloce di scale, la pratica di giochi pericolosi saranno redarguiti e possono essere oggetto di provvedimenti disciplinari.

c) Non sono consentiti urla, schiamazzi, linguaggio irrispettoso, atteggiamenti         

esasperatamente canzonatori verso compagne e compagni. Sono ritenuti particolarmente gravi e come tali soggetti a severi provvedimenti disciplinari gli atti prevaricatori ( minaccia, intimidazione, esclusione dal gruppo).

d) Il rispetto delle cose e dei luoghi  ha importanza non inferiore a quanto già detto: in caso di danneggiamento di strumenti o di gravi deturpamenti di ambienti la scuola chiamerà a risarcimento la famiglia dell’alunno.

e) La ricreazione è un necessario momento di riposo, di cui fruire in modo corretto, dovrà svolgersi in  evitando i comportamenti soprarilevati.

f) I comportamenti dovranno essere improntati a particolare correttezza proprio nei momenti di svago. I  viaggi d’istruzione, le visite guidate rientrano nelle attività scolastiche, in questi momenti,i comportamenti scorretti sono lesivi dell’immagine della scuola e della comunità, per cui saranno giudicati con particolare severità.

ART. 8) Deve essere ricercata la cura della persona ( pulizia e ordine personale). Costituisce dovere degli alunni l’essere provvisti del materiale di lavoro-studio ( libri, quaderni, diario, libretto scolastico, scarpe ginniche, attrezzi ).

ART. 9) La scuola educa alla lealtà e alla legalità: il ricorso alla bugia (la "dimenticanza"), il sotterfugio ledono l’immagine personale; la falsificazione di atti e documenti, soprattutto se ufficiali, il furto saranno oggetto di sanzioni disciplinari.

ART.10)Gli alunni devono giustificare le assenze tramite il libretto personale da esibire all’insegnante della prima ora, questi  controllerà gli assenti del giorno precedente,annotando l’avvenuta o meno giustificazione sul giornale della classe. Le assenze per malattie superiori a cinque giorni continuativi, ivi compresi i giorni festivi, vanno giustificate per mezzo di certificato medico.

ART. 10)La fruizione dei servizi igienici avviene di norma durante la ricreazione e negli intervalli, nelle ore di lezione  l’insegnante valuta l’opportunità della richiesta; si annoteranno le stesse onde evitare abusi. La sosta nei servizi dovrà essere breve si eviterà l’oziare nei servizi e ne corridoi.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

ART. 11) Le sanzioni disciplinari saranno comminate con intento educativo e si eviterà la sproporzione e il facile ricorso alle stesse, essendo finalizzate a rafforzare il senso di responsabilità.

Per l’ inosservanza dei doveri scolastici e delle norme si applicano, secondo la gravità, previo procedimento disciplinare le seguenti sanzioni:
1. Rimprovero privato orale ; 

2. Rimprovero privato scritto ; 

3. Rimprovero in classe orale ; 

4. Rimprovero in classe scritto; 

5. Allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 gg. 

6. Allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 gg. 

7. Allontanamento fino al termine dell'anno scolastico;
8. Allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Le sanzioni previste ai punti 1.2.3.4. non sono elencate in ordine di gravità, ma verranno adottate dall'organo competente discrezionalmente valutando l'opportunità dei singoli interventi.
Dopo tre provvedimenti disciplinari del tipo previsto dai punti 1.2.3.4. può essere adottata una sanzione disciplinare di grado superiore.

Art.12) Organi competenti ad irrogare le sanzioni
· Docente (1.2.3.4.); 

· Dirigente Scolastico (1.2.3.4.); 

· Consiglio di Classe con la sola presenza dei docenti (5) ; 

· Consiglio d’Istituto (6,7,8)

I provvedimenti di cui ai punti 6.7.8. vengono adottati, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
a) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
b) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Art. 13) Conversione delle sanzioni

All'alunno può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare con attività in favore della comunità scolastica per le sanzioni di cui al punto 6.

A richiesta dell'interessato/a le punizioni possono essere convertite nelle sottoelencate attività utili alla comunità :

a. Svolgimento per brevi periodi di attività in alternativa o in aggiunta ai normali impegni scolastici ; 

b. Utilizzo del proprio tempo libero in attività di collaborazione col personale scolastico;

c. Studio di testi, indicati dagli insegnanti, con relazione dello studente alla classe;

d. Collaborazione con le associazioni di volontariato .

La durata e la tipologia sono commisurate alle mancanze commesse. 

Art.14) Norme procedurali
Qualora sia necessario irrogare una sanzione disciplinare, le deliberazioni sono assunte dal competente Organo solo dopo aver sentito le giustificazioni dell'alunno/a che ha facoltà di produrre prove e testimonianze a lui/lei favorevoli.
I provvedimenti devono essere sempre motivati e comunicati ai genitori; nella, comunicazione può essere segnalata Ia possibilità di usufruire della conversione della punizione disciplinare.
Anche l'eventuale conversione è comunicata per iscritto alla famiglia. I provvedimenti disciplinari sono riportati nel registro dei verbali del Consiglio di classe.
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d'esame sono inflitte dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 15)Impugnazioni
· Contro le decisioni dell'organo che ha inflitto le sanzioni è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione dell'organo di garanzia interno alla scuola ; 

· Contro le decisioni dell'organo collegiale che ha inflitto la sanzione di cui alla lettera G), è ammesso ricorso entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione al Provveditorato agli Studi, che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico provinciale relativa alla Scuola Media. 

Art. 16) L'Organo di garanzia è così costituito: Dirigente scolastico, docente nominato dal Consiglio d’istituto, n.2 genitori eletti dagli stessi. Sono previsti, inoltre, supplenti in numero pari ai titolari. Il posto del Dirigente è preso dal Collaboratore vicario, se questi è oggettivamente impedito a partecipare per il tempo necessario alla deliberazione. I membri supplenti sono convocati solo se ricorrono le condizioni di cui al successivo punto 4.

Il suddetto Organo ha potere decisionale :

1. in prima convocazione, con la presenza di tutti i componenti;

2. in seconda convocazione, con la presenza di almeno tre membri;

3. il voto di astensione è assimilato al numero più alto dei voti;

4. non è consentita la partecipazione, nemmeno a livello consultivo, di membri che abbiano interesse diretto, che siano, ovvero parenti o affini, entro il quinto grado di parentela del/i ricorrente/i o siano stati danneggiati sul piano personale.

Art. 17) Le sanzioni non influenzano la valutazione del profitto scolastico. 

Art. 18) Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia D.P.R.  n. 235 21/11/2007.

       Il Dirigente scolastico                                             Il Presidente del Consiglio d’Istituto               

     Prof. Pasquale VERTULLI                                           
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